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1 INTRODUZIONE 

Il presente capitolo descrive in  progettuale, relativo zona 
Ovest, realizzato per il superamento delle criticità depurative in esso presenti ed illustra i presupposti 
normativi, i contenuti dello Studio di Impatto Ambientale Preliminare  poi denominato 

 

Lo studio si articola attraverso le seguenti fasi: 

 Inquadramento territoriale; 

 Quadro programmatico, nel quale viene analizzata la compatibilità del progetto con la 
pianificazione territoriale e i vincoli esistenti; 

 Quadro progettuale
prime e la produzione di rifiuti, nonché le mitigazioni previste; 

 Quadro ambientale e stima impatti, nel quale si descriv
ne vengono valutati gli impatti specifici. 

 nella configurazione descritta risulta già essere 
realizzato e funzionante. 

  

Il presente intervento è stato realizzato per consentire il completo trattamento dei carichi idraulici ed 
inquinanti originati nel bacino d'utenza al fine di rispettare nell'effluente i parametri stabiliti dalla 
Normativa Vigente D. Lgs. 152/06 (recepimento direttiva 91/271/CEE).  

La progettazione è stata impostata secondo i seguenti criteri generali: 

 suddivisione del trattamento biologico su più linee in parallelo per garantire la massima 

flessibilità; 

 realizzazione dello schema depurativo a fanghi attivi con stabilizzazione aerobica dei fanghi; 

 adozione di sistema di aerazione nel trattamento biologico con diffusori a membrana elastica 
ad alto rendimento di trasferimento di ossigeno; 

 adattamento automatico dell'apporto di ossigeno al fabbisogno reale dell'impianto.  

In particolare, il ciclo di depurazione adottato per la configurazione finale dell'impianto ha previsto 
specifiche sezioni di trattamento necessarie ad assicurare la rimozione dei nutrienti.  

L'ampliamento dell'impianto ha comportato, per la linea liquami, la sostituzione delle pompe di 
sollevamento con altre di più moderna concezione, la costruzione di una nuova unità di grigliatura 
meccanica parallela all'esistente, la sostituzione della griglia ad arco esistente con una griglia fine 

i un nuovo dissabbiatore-disoleatore adeguato alle maggiori portate. 

A valle dei pretrattamenti i liquami sono stati ripartiti in tre aliquote corrispondenti alla capacità delle 
linee di trattamento biologico e sedimentazione finale. Ai moduli di ossidazione ed ai sedimentatori 
esistenti, è stata avviata una portata corrispondente a circa 28.000 AE che l'impianto era già in grado 
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di trattare, almeno dal punto di vista idraulico, mentre la portata rimanente (circa 20.000 AE) è stata 
avviata ad una nuova linea di trattamento. Il progetto per l'impianto completo prevede lo schema con 
pre-denitrificazìone e successiva ossidazione-nitrificazione, impiegando per sopperire al fabbisogno 
di ossigeno, un sistema di aerazione a bolle fini ad alto rendimento. Il ciclo acque risulta completato 
con la fase di disinfezione. 

Per la linea fanghi è stata prevista l'adozione di una nuova unità di digestione aerobica e di un nuovo 
ispessitore dinamico idonei per la potenzialità complessiva dell'impianto.  
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PARTE A - PREMESSA 
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2  

Nel presente capitolo si definisce e si analizza il cosiddetto "momento zero", inteso come la 
condizione temporale di partenza dei sistemi ambientali sulla quale si innestano gli effetti 
conseguenti alla realizzazione dell'opera. 

Nel caso specifico il "momento zero", nella condizione odierna con un impianto già realizzato e 
funzionante, può essere considerato come la situazione antecedente a tale configurazione costituita da 
un agglomerato non conforme alla Direttiva Europea 91/271/CEE concernente il trattamento delle 
acque reflue urbane.  si è reso necessario per il superamento di tale criticità. 

  

Nella sua configurazione, per quanto a conoscenza, l'impianto è costituito dai seguenti trattamenti: 

 Sfioro acque di pioggia; 

 N.1 Grigliatura grossolana a pulizia meccanica e N.1 Grigliatura grossolana a pulizia 
manuale; 

 Sollevamento iniziale per mezzo di N. 5 pompe sommergibili; 

 N.1 Grigliatura fine a nastro continuo autopulente; 

 N.1 Dissabbiatore/disoleatura  

 N.2 Linee biologiche costituite da Pre-Denitrificazione e Ossi-Nitrificazione; 

 N.2 Linee di Sedimentazione secondaria e ricircolo fanghi attivi; 

 N.2 Linee di Disinfezione mediante acido peracetico; 

 N. 2 misuratori di portata ad ultrasuoni; 

 Digestore aerobico; 

 Ispessimento dinamico dei fanghi; 

 Nastropressa ad alto tenore di secco  

In aggiunta alle vasche di trattamento appena elencate sono presenti le seguenti opere: 

 Compressori e gruppi elettrogeni; 

 Cabina elettrica di trasformazione; 

 pogliatoio, ufficio e servizi 
igienici. 

bottini. 
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PARAMETRI Indici 
Linea 

28.000 AE 

Linea 

20.000 AE 

Impianto completo 

48.000 AE 

Popolazione servita A.E. 28.000 20.000 48.000 

Dotazione idrica specifica massima l/ab d 350 350 350 

Coefficiente di afflusso % 80 80 80 

Tipo di fognatura - mista mista mista 

Portata giornaliera (Qg) mc/d 7.840 5.600 13.440 

Portata media diurna (Qm) mc/h 327 233 560 

pari a: l/sec 91 65 156 

Portata di punta (Qp = 1,5 Qm) mc/h 490 350 850 

pari a: l/sec 136 97 233 

Portata massima (Qmax = 3.0 Qm) mc/h 980 699 1680 

pari a: l/sec 272 194 467 

BOD specifico mg/l 120 120 120 

carico totale giornaliero Kg/d 941 672 1613 

Azoto (TKN) specifico mg/l 45 45 45 

carico totale giornaliero Kg/d 353 252 605 

Fosforo (P) specifico mg/l 5 5 5 

carico totale giornaliero Kg/d 39 28 67 

SST specifico mg/l 150 150 150 

carico totale giornaliero Kg/d 1.176 840 2.016 

 Inverno  Estate 

Temperatura liquame °C 11  18 
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2.2.1 Inquadramento territoriale 

8.906 m2 
le. 

 
dalla linea ferroviaria e a più di 750 m dalla A24 Roma Teramo, come è possibile vedere 
dalla foto scattata dal satellite. A circa 30 m 

 

Il sito è contraddistinto in catasto al foglio n°85, particelle n° 639-1172. 

 
Figura 2-1 -  

2.2.2 Inquadramento antropico 

potenzialità di circa 48.000 AE con una posizione strategica a 
servizio del bacino di utenza del territorio e della zona industriale di Pile. Il territorio dove sorge 

 Zona per attrezzature 
tecnologiche per il 74,3% ed il restante 25,7% è classificato in Zone produttive  Aree agricole  
Zona agricola di rispetto ambientale. In queste zone è ubicato il depuratore oggetto del presente SIA. 

merose attività produttive di vario genere, tuttavia non si 
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ecc.  

 
Figura 2-2 - Vista satellitare area impianto (fonte: Google Earth) 
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 LA CONDIZIONE ATTUALE DEI SISTEMI AMBIENTALI E DELLE 
PRESSIONI SU DI ESSI 

La descrizione dei sistemi ambientali e delle pressioni su di essi è stata condotta considerando 
 

 sul sito di ubicazione; 

 
 

Si ritiene di dover dare maggiore importanza alle matrici ambientali che risultano avere un rapporto 
più stretto attenzione particolare verrà rivolta alla 
situazione del fiume estraneità del depuratore alle caratteristiche 
qualitative dello stesso. 

2.3.1 Suolo e sottosuolo 

2.3.1.1 Contesto geologico locale 

s.l.m., ed è indicata la presenza, secondo la cartografia CARG, di depositi alluvionali 
prevalentemente ghiaiosi con livelli limo-sabbiosi. 

I dep
 

del fiume Aterno, in una zona pianeggiante costituita da depositi alluvionali attuali. I sedimenti sono 
formati da alternanze di ghiaie etero metriche clasto-sostenute con elementi calcarei sia arrotondati 
che sub angolati. 



 

G.S.A. - Gran Sasso Acqua S.p.A. 

IIMPIANTO DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE URBANE A SERVIZIO DELLA 
- ZONA OVEST 

Studio di Impatto Ambientale Preliminare 

Rev. Data 

01 Feb.2022 

00 Dic. 2021 

pag. 13 di 60 totali 

 

 
Figura 2-3  Stralcio Carta G  

2.3.1.2  

Le caratteristiche idrogeologiche sono fortemente influenzate dalle caratteristiche stratigrafiche 
à dei singoli orizzonti. 

presenza di falde è legata alla elevata permeabilità dei sedimenti fluviali. 

Questo tipo di struttura alluvionale favorisce lo sviluppo del sistema multifalda, ossia la presenza di 

impermeabili (argille e limi). 
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2.3.1.3  

, dal punto di vista della classificazione sismica, rientra nella zona 1, a cui è 
 superiore a 0.25g. 

Figura 2-4 - Stralcio per valutare accelerazione massima al suolo 

Le azioni sismiche di progetto vengono definite dalle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni 
NTC 2018, firmate dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti il 17 gennaio 2018 ed entrate in 
vigore il 22 febbraio 2018. Le azioni sismiche di progetto, si 

 funzione delle caratteristiche morfologiche e 
stratigrafiche che determinano la risposta sismica locale. Nella presente normativa la pericolosità 
sismica è definita in termini di accelerazione orizzontale massima attesa ag in condizioni di campo 
libero su sito di riferimento rigido con superficie topografica orizzontale (di categoria A), nonché di 
ordinate dello spetro di risposta elastico in accelerazione Se(T) con riferimento a prefissate 
probabilità di eccedenza PVR nel periodo di riferimento VR. I valori di ag, F0 e T*c, sono i parametri 
su sito rigido orizzontale, che definiscono le forme spettrali per ciascuna probabilità di superamento 
PVR in un determinato periodo di riferimento, e fanno riferimento agli Allegati A e B al Decreto del 
Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008, pubblicato nel S.O alla Gazzetta Ufficiale del 4 
Febbraio 2008, n°29. 

Le attuali NT per le Costruzioni hanno modificato il ruolo che la classificazione sismica aveva ai fini 
progettuali: per ciascuna zona, e quindi territorio comunale, precedentemente veniva fornito un 
valore di accelerazione di picco e quindi di spettro di risposta elastico da utilizzare per il calcolo delle 

deve riferire ad una accelerazione di riferimento  individuata sulla base delle coordinate 
. 

I valori dei parametri ag, F0, T*C riferiti a suolo rigido con morfologia orizzontale (Tab.1), da 
utilizzare per definire ica del sito di progetto nei modi previsti dalle NTC del DM 17 
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gennaio 2018, sono messi a disposizione dal programma Azioni sismiche - Spettri di risposta ver. 

1.0.3 elaborato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

 

A partire da questi dati, a seconda dello stato limite a cui si effettua la verifica, si ricavano gli spettri 
di risposta delle componenti orizzontali e verticali del moto, in funzione anche delle amplificazioni 
stratigrafiche e topografiche di sito. 

Il calcolo delle amplificazioni stratigrafiche Ss è funzione dei parametri sismici sopra riportati, 
mentre per quanto riguarda il coefficiente di amplificazione topografica, ST, ad esso si associa il 
valore = 1.0 relativo ad una categoria T1 (Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 

inclinazione media < 15°). 

Aquila, il sito oggetto di indagine rientra nelle zone 
stabili suscettibili di amplificazioni locali denominata K15. 

 
Figura 2-5 - Stralcio Carta MOPS ( Microzone omogenee in prospettiva sismica). 

2.3.2 Ambiente idrico 

2.3.2.1  

rca 30 m 
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Il reticolo idrografico 
da depositi fluvio-lacustri. 

 
Figura 2-6  Stralcio Carta dei corpi idrici sotterranei significativi e di interesse (Elaborato1.3 Regione Abruzzo)  

Il deflusso della falda è legato essenzialmente al rapporto con il fiume, le principali variazioni di 
quota della superficie piezometrica dovute a cause naturali sono quelle legate alle precipitazioni 
atmosferiche (che rappresentano 
Fiume Aterno.  

CENNI GENERALI 

Il fiume Aterno, nasce dalla conca alluvionale di Montereale a circa 800 m, ha direzione da nord-
ovest verso sud-est, ed è alimentato dai deflussi del massiccio che culmina nel monte Civitella sul 
quale si localizza lo spartiacque che Aterno da quello del Vomano. La 
zona delle sorgenti, difficile da identificare perché costituita da un gran numero di pozze, rivoli e 
ruscelli, è molto ricca di specie di vegetali. A abitato di Raiano il corso del fiume si 
restringe offrendo, per la sua impervia configurazione, scorci paesaggistici di notevole interesse. 
Uscito dalla gola di San Venanzio e dopo un tratto di abitato 
di Popoli, si congiunge con il fiume Sagittario, prendendo il nome di Pescara.  

2.3.2.2 Qualità delle acque Superficiali 

La qualità delle acque del fiume Aterno riveste una notevole importanza sia per la salvaguardia 

Pescara. Allo stato attuale 
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è possibile considerare solo il risultato del monitoraggio effettuato nella stazione di prelievo 
R1307AT9 , in quanto non 

 

studio è stato possibile classificare i corpi idrici nel sessennio 2010-2015. Lo studio è stato redatto 
 

idrici superficiali nel triennio 2015   dove si riscontra che lo stato ecologico del corpo idrico è 
scarso.  

 
Figura 2-7 - Stralcio Allegato 1  triennio 2015  2017. 

Tuttavia, si può riscontrare un miglioramento dello stato chimico del fiume Aterno nel punto di 
monitoraggio R1307AT9 nel triennio 2013-2015 rispetto al triennio precedente, che resta costante 
anche nel triennio 2015-2017 (come evidenziato negli stralci riportati di seguito e contenuti nella 
relazione denominata Risultati anno 2017 e 2015 e classificazione definitiva sessennio 2010-2015 e 

stato di qualità nel triennio 2015-2017

Regione Abruzzo).  
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2-8 - Stralcio dei risultati anno 2015 e classificazione sessennio 2010-2015. 

 
2-9 - Stralcio dei risultati stato ecologico e stato chimico dei corpi idrici fluviali nel triennio 2015-2017. 
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PARTE B  QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 
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3  

 Premessa 

quila Ovest (Codice agglomerato: IT13 
66049A01) e consente il trattamento delle località 
Preturo, Colle di Sassa, Coppito, Preturo, San Vittorino, Foce di Sassa, Sassa, Palombaia di Sassa, 
Brecciasecca, Sassa Scalo, Pagliare e Genzano. Il carico generato da tale agglomerato è pari a 
42.857 AE. 

impianto di depurazione è stato realizzato nei primi anni 80 per una potenzialità di 28.000 
A.E.; nel 2004 è stato invece realizzato un adeguamento al fine di raggiungere una potenzialità 
complessiva di 48.000 A.E.  

  

Dalla consultazione della programmazione territoriale comunale è stato acquisito lo stralcio del Piano 
Regolatore Generale vigente, di cui si riporta uno stralcio. 

 
3-1 Stralcio PRG del Comune d  

attrezzature tecnologiche e nella Zona agricola di rispetto ambientale. 

 Quadro regionale di riferimento 

Il Quadro Regionale di Riferimento (QRR) è lo strumento urbanistico regionale per la pianificazione 
territoriale che costituisce la trasposizione territoriale del Piano Regionale di Sviluppo (PRS). 
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Il documento fissa le grandi linee della pianificazione territoriale in funzione degli obiettivi e delle 
strategie della programmazione economico-finanziaria, enunciati dal PRS, dettando agli enti locali le 
direttive per la pianificazione urbanistica. 

 
Figura 3-2 - Stralcio Tav.1 del Quadro di Riferimento Regionale 

o, con la tutela e valorizzazione del sistema fluviale e con 

analizzato a scala dettagliata la compatibilità con il Piano Regionale Paesistico e Paesaggistico. 

 Piano - n°1 Aquilano 

sviluppato a pa
idrico integrato e dallo stato attuale dei livelli di servizio (ricognizione delle opere di adduzione, di 
distribuzione, di fognatura e di depurazione esistenti art. 11, comma 3 L. 36/94), giungendo, 

fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi previsti dalla L. 36/94. 
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Con la L.R. n°37 del 21 novembre 2007, la Regione Abruzzo ha delimitato gli Ambiti Territoriali 
Ottimali al fine di garantire la gestione unitaria dei servizi idrici integrati, che da 6 passano a 4, uno 
per provincia. 

L.R. n°9 
del 12 aprile 2011, secondo la quale viene delimitato un Ambito Territoriale Unico Regionale 

Presidente della Giunta Regionale viene nominato un Commissario Unico Straordinario. Il 
Commissario Unico Stra

esercita i poteri che in base alle leggi ed agli Statuti vigenti alla data di entrata in vigore della 

provvede, disciplinandone le modalità, 

entrata in vigore della legge regionale. 

In ciascuna Provincia del territorio regionale è istituit

provinciale, di scelta della forma di gestione, di determinazione e modulazione delle tariffe 
 

3.4.1 Definizione delle criticità 

Al fine di determinare le aree critiche, sulle quali è stata data priorità di intervento in fase di 
elaborazione del Piano, sono state raccolte nella fase di ricognizione una serie di informazioni 
riguardanti, ad esempio, lo stato di funzionalità ed efficienza delle opere; lo stato di conservazione e 

to, fognatura e depurazione; la potenzialità degli 
impianti di depurazione, le previsioni demografiche e le idro-esigenze future ecc. 

Sulla base di tali informazioni e dal confronto tra i vincoli normativi presenti e lo stato di fatto degli 
impianti, delle gestioni, della domanda e della risorsa sono stati individuati una serie di indicatori di 
carattere tecnico-gestionale che hanno consentito di classificare le criticità in tre distinti gruppi: 

1. Criticità ambientali e di qualità della risorsa: sono temi 
(in particolare dei corpi idrici recettori degli scarichi) o alla tutela della salute umana. La gravità delle 
criticità evidenziate può essere quindi molto elevata, poiché potenzialmente connessa alla tutela 
sanitaria de  

2. Criticità della qualità del servizio: sono temi correlati al soddisfacimento delle esigenze 

qualitativo (interruzioni del servizio, ecc.). 
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3. Criticità gestionali: si tratta di parametri connessi alla valutazione delle attuali gestioni in 
Ordine alla loro capacità di condurre gli impianti, di pianificare le fonti di approvvigionamento e di 
garantire gli investimenti necessari per il conseguimento degli obiettivi di efficienza/efficacia. 

3.4.2 Definizione delle priorità 

sullo stato di conservazione, efficienza e funzionalità delle opere, ricavate dalla ricognizione ed aver 
elencato gli indicatori che permettono di rilevare le criticità presenti sul territorio, sono stati 
quantificati, in fase di elaborazione del Piano, i nuovi standard ossia gli obiettivi , sia essi di carattere 
strettamente impiantistico che più tipicamente gestionale, che i servizi di acquedotto, fognatura e 
depurazione delle acque dovranno raggiungere, in un arco temporale ragionevole, ai sensi della legge 
36/94. 

 Priorità 1: adeguare i sistemi di controllo e contabilizzazione dei consumi, in quanto 
attualmente si riscontra un notevole divario tra i volumi di risorse idriche contabilizzati dai 
Gestori del servizio e quelli effettivamente erogati. Presso le varie utenze (in particolare, negli 
edifici pubblici e nei serbatoi di accumul

degli interventi di manutenzione delle reti stesse, di migliorare il servizio agli utenti e 
risparmiare la risorsa idrica.  

 Priorità 2: investire per  d
migliorare la capacità di recupero delle perdite fisiche e controllare i livelli di pressione.  

 Priorità 3: 
nel lor

 

Sono state destinate risorse finanziarie ai tre obiettivi, con destinazione di una parte 
al efficientamento delle reti idriche. Per migliorare invece il sistema di depurazione, la priorità 
principale (Priorità 1 - Infrastrutture) è costituita dalla realizzazione di nuovi impianti in aree 
maggiormente deficitarie, di adeguamento funzionale degli impianti di depurazione esistenti, di 
realizzazione di reti e collettori fognari verso impianti di depurazione. Anche in questo caso è 
importante una azione di miglioramento dei sistemi informativi e di controllo (Priorità 2), attraverso 
la dotazione di strumenti di misura e controllo in ingresso e uscita dagli impianti di depurazione, da 

con il Piano di Tutela delle Acque. 

3.4.3 Analisi dello stato attuale dei servizi di fognatura e depurazione-interventi. 

I sistemi fognari e de
 fino al 31 Dicembre 2031 dalla G.S.A. Gran Sasso Acqua S.p.A. 

depurazione 
acque reflue a servizio della città di L'Aquila, zona Ovest.  
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 è quello di consentire il completo trattamento dei carichi idraulici ed 

inquinanti originati nel bacino d'utenza con l'obiettivo di rispettare nell'effluente i parametri stabiliti 
dalla Normativa Vigente D. Lgs. 152/06 (recepimento direttiva CEE no 271/91). 

3.4.4 Il piano degli interventi nel settore fognario e depurativo 

Lo scopo del programma degli investimenti nel settore depurativo è di individuare gli interventi che 

leggi vigenti, tra cui in particolare il Decreto Legislativo 152/06 e successive modifiche ed 
integrazioni, e di stimare i relativi costi. 

La stima degli investimenti si basa pertanto da una parte sulla definizione dei costi necessari per il 
mantenimento qualitativo delle opere esistenti e di cui si prevede la continuità di esercizio, 
sulla valutazione dei costi di realizzazione delle nuove opere. 

Per entrambe le tipologie di investimento è stata svolta un
programmatici esistenti, attraverso il recepimento di quanto già approvato a livello ufficiale, e delle 
criticità risultanti dalla ricognizione. 

Gli importi dei lavori da eseguire sono stati ricavati per le nuove costruzioni dai progetti già esistenti 
o, così come per i potenziamenti e adeguamenti, dalle stime canoniche per la redazione dei progetti 
preliminari. 

e la definizione dei livelli di servizio, ha individuato nel 
 

tra i livelli di servizio che si intende raggiungere e quelli che le strutture esistenti sono in grado di 
assicurare nel periodo della gestione, definendo il corrispondente Piano degli investimenti nel 
trentennio di Piano 2002  2031. 

Il Piano individua gli interventi da realizzare in nuove opere e manutenzioni straordinarie nei 
segmenti di servizio di Acquedotto, Fognatura e Depurazione, recependo in campo fognario e 
depurativo quanto già previsto nel Piano Stralcio, che comprendeva tutte le opere necessarie a 
soddisfare il raggiungimento dei limiti fissati dal D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006. 

Pertant i Pile rientra tra gli obiettivi del 
PdA ed in particolare gli interventi previsti sono in linea con gli obiettivi da perseguire nel settore 
della depurazione. 

 Piano di Tutela delle Acque 

Il Piano di Tutela delle Acque è lo strumento tecnico e programmatico attraverso cui realizzare gli 
obiettivi di tutela quali-quantitativa previsti dall'art. 121 del D.Lgs. 152/06. 

Attraverso tale articolo vengono definiti gli interventi volti a garantire il raggiungimento o 
mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale individuando anche le misure necessarie alla 
tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico. 
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 La Regione Abruzzo intende seguire, per il raggiungimento e/o mantenimento degli obiettivi di 
qualità delle risorse idriche, le misure previste dal D.Lgs 152/06 e s.m.i.. A tal fine, con delibera del 
01.06.2009, n. 270 ha  

 Il Piano è stato adottato in via definitiva dalla Regione Abruzzo con Delibera di Giunta 
Regionale n°614 del 09.08.2010. 

Il piano consente alla regione di classificare le acque superficiali e sotterranee e fissa gli obiettivi e le 
misure di intervento per la riqualificazione delle acque superficiali e sotterranee classificate. 

 Obiettivi del Piano 

 

 prevenzione dei corpi idrici non inquinati; 

 attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati attraverso miglioramento dello stato delle 
acque ed adeguate protezioni di quelle destinate a particolari utilizzazioni; 

 perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili; 

 mantenere la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché la capacità di 
sostenere comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate. 

Questi obiettivi, necessari per 
attraverso: 

 
idrici; 

  ciascun bacino 
idrografico; 

 il rispetto dei valori limite agli scarichi fissati dalla normativa nazionale nonché la definizione 
di valori limite in relazione agli obiettivi di qualità del corpo recettore; 

 nto e depurazione degli scarichi idrici; 

 
vulnerabili e nelle aree sensibili; 

 iclo delle 
risorse idriche; 

 
superficiali. 
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 Caratteristiche corpo idrico locale. 

 alto corso del 
medesimo fiume. 

 

Figura 3-3 - Stralcio dei corpi idrici superficiali e relativi bacini 
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Figura 3-4 - Inquadramento territoriale della scheda dell'Aterno-Pescara 

  

introduce il concetto di Piano di Bacino il quale, oltre alla sicurezza del territorio contro le alluvioni, 

la gestione del patrimonio idrico per gli usi di razionale sviluppo economico e sociale, la tutela degli 

aree di pertinenza fluviale, funzionale a consentire, attraverso la programmazione di azioni (opere, 
vincoli, e direttive) il consegui

delle aree a rischio 
alluvionale e la perimetrazione delle aree da sottoporre a misura di salvaguardia, nonché le misure 
medesime. 

 aree a pericolosità idrogeologica, esclusivamente allo scopo di individuare 
ambiti ed ordini di priorità degli interventi di mitigazione del rischio nonché allo scopo di segnalare 
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aree di interesse per i piani di protezione civile. Le tavole di perimetrazione delle aree a rischio 
idrogeologico sono trasmesse a cura delle Regioni alle autorità regionali ed interregionale competenti 
in materia di protezione civile.  

Tale Piano si compone di diversi elaborati cartografici in scala 1:25.000, tra cui la Carta 
Geomorfologica e la Carta della Pericolosità Idrogeologica. 

In tali carte, il territorio viene suddiviso in aree classificate come a diverso grado di pericolosità o 
ti di versante 

e danni, anche potenziali, a persone, beni e attività vulnerabili, nonché per prevenire la formazione di 
nuove condizioni di rischio. 

consultazione del foglio 359 O della Tavola P del Piano Stralcio di Bacino.  

Dalla cartografia ufficiale si evince che il sito è esterno alla perimetrazione della Carta della 
Pericolosità e del Rischio, infatti, le strutture in progetto ricadono in una zona bianca (assenza di 
dissesti e di rischio). 

 
 Figura 3-5 - Stralcio Carta della Pericolosità Idrogeologica (fonte: Geoportale Regione Abruzzo) 
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Figura 3-6 - Stralcio Carta del Rischio, Foglio 359 O.  

 Piano Stralcio Difesa Alluvioni (P.S.D.A.) 

Legge 

 che introduce il 
concetto di Piano di Bacino il quale, oltre alla sicurezza del territorio contro le alluvioni, si prefigge 

, la fruizione e la gestione 
del patrimonio idrico per gli usi di razionale sviluppo economico e sociale, la tutela degli aspetti 

pertinenza fluviale, funzionale a consentire, attraverso la programmazione di azioni (opere, vincoli, e 

icoli, industriali) e la 

alluvionale e la perimetrazione delle aree da sottoporre a misura di salvaguardia, nonché le misure 
medesime. 

Il PSDA individua e perimetra le aree di pericolosità idraulica (molto elevati, elevati, medi e 
moderati per esondazioni) mediante la valutazione dei livelli raggiungibili in condizioni di massima 

riguarda le aree 

sia delle criticità che le hanno interessati nel corso degli ultimi decenni. La perimetrazione sottopone 
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a revisione le perimetrazioni stabilite alla scala 1:25.000 dai Piani straordinari della Regione Abruzzo 

utti i tratti fluviali 
interessati da portate significative e da passaggi significativi di onde di piena. 

 
Figura 3-7  Piano Stralcio di Difesa dalle Alluvioni  Pericolosità P4 (fonte: Geoportale Regione Abruzzo). 

 con livelli 
limo-sabbiosi di piana alluvionale, si colloca in prossimità della sinistra idrografica del Fiume 

 perimetrata P4 (pericolosità elevata) delle aree esondabili.  
Allo stato attuale, a valle dei sopralluoghi effettuati dallo Scrivente, si registra la presenza di opere di 

con larghezza variabile di 7÷12 m con altezza di +1,20 m rispetto al p.c., e  di + 3,40m 
 

ulteriori interventi. 
idraulica e la riqualificazione ambientale del torrente 

Aterno 3° Lotto  , in corso di affidamento dalla Regione Abruzzo. 
Nello specifico, tra gli interventi previsti , il terzo ambito nella zona Aquilana comprende il tratto di 
fiume Aterno dalla confluenza con il torrente Raio alla confluenza con il fosso Vetoio, e 
risultano presenti quelli di messa in sicurezza idraulica del Depuratore di Pile. 

Gli interventi previsti, schematizzati in Figura 1.12, possono riassumersi essenzialmente in: 

  

 ricalibratura della sezione di deflusso; 
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 adeguamento in quota della viabilità attualmente soggetta ad allagamento per tempo di ritorno 
centennale; 

 e sul Vetoio che presentano luce 
insufficiente al deflusso della piena; 

  realizzazione di uno scolmatore di piena tra il fosso Vetoio ed il fiume Aterno a monte 
 

Si prevedono inoltre ulteriori interventi che riguardano la messa in sicurezza del depuratore di Pile 
rispetto alla quota di massima piena mediante la realizzazione di opportune opere di difesa, la 
delocalizzazione di un fabbricato civile posto in destra rispetto al
sponda 
attività produttiva in corrispondenza della confluenza Vetoio-Aterno, soggetto ad allagamento in caso 
di piena  

agine sottostante estratta da pagina 19 della Relazione Tecnica del 
progetto sopra esposto. 

 
3-8 - Estratto dalla Relazione Tecnica del Progetto relativo alle opere per la sicurezza idraulica del Torrente Raio e del Fiume Aterno 
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 Piano Regionale Paesistico, vincolo Paesaggistico-Archeologico 

3.10.1 Piano Regionale Paesistico 

La Regione Abruzzo si è dotata un uno strumento paesistico a ricezione della L.R. 431/85 e dell'art. 6 
della L.R. 18/83. Tale strumento ha portato alla stesura di tavole sinottiche che costituiscono il Piano 
Regionale Paesistico. Il P.R.P. è uno strumento quadro di riferimento per la programmazione degli 
interventi sul territorio, in modo da raccordare la conservazione dell'ambiente con le sempre crescenti 
esigenze della società. Sono state individuate le categorie di tutela pervenendo ad una definizione 
della conservazione, integrale o parziale; della trasformabilità mirata, della trasformabilità 
condizionata, e della trasformazione a regime ordinario. 

Sono state individuate le categorie di tutela e le zone di tutela. La categoria di tutela esprime finalità, 
mentre la zona di tutela fa riferimento a specifiche caratteristiche di beni sui quali la finalità va 
esercitata. 

Le cartografie dei Piani adottati sono costruite attraverso individuazione di Zone di Tutela.   Si 
riporta di seguito la correlazione tra zone di tutela ed usi compatibili nelle stesse. 

Nelle Zone di Conservazione (A), si ha una più spinta selezione tra gli usi potenzialmente possibili, 
riconoscendosi come compatibili solo quegli usi di certo non distruttivi delle caratteristiche 
costitutive dei beni da tutelare, ed imponendo lo studio di compatibilità ambientale laddove la natura 
dell'uso suggerisce un più rigoroso controllo sull'esito degli interventi. 

Nelle Zone di Trasformabilità Mirata (B) e di Trasformazione Condizionata (C) si rende 
possibile un più ampio spettro di usi, richiedendosi la verifica positiva conseguente allo studio di 
compatibilità ambientale per quegli usi di cui la modalità di definizione delle opere devesi ritenere 
rilevante ai fini del perseguimento dell'obiettivo di tutela. 

Nelle Zone di Trasformazione a Regime Ordinario (D) si ritengono compatibili tutti gli usi definiti 
come possibili, riconoscendosi nella pianificazione urbanistica lo strumento idoneo ad assicurare la 
tutela dei valori riscontrati. 

L'area ogg 12  Fiume Aterno, una parta nella zona A1 -
Conservazione Integrale e la parte maggiore insiste nella zona relativa agli insediamenti produttivi 
consolidati. 
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Figura 3-9  Stralcio Piano Regionale Paesistico (fonte: Geoportale Regione Abruzzo) 

3.10.2 Vincolo Paesaggistico 

 
dello stesso fiume; pertanto, il sito indagato è soggetto al Vincolo paesaggistico, disciplinato dal Dlgs 
n° 42/2004, (art. n° 142  comma c, distanza < 150 m dal demanio). Il Dlgs 42/04 prevede, in tali 

  

 
Figura 3-10 - Stralcio Piano Paesaggistico Regionale (fonte: Geoportale Regione Abruzzo) 



 

G.S.A. - Gran Sasso Acqua S.p.A. 

IIMPIANTO DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE URBANE A SERVIZIO DELLA 
- ZONA OVEST 

Studio di Impatto Ambientale Preliminare 

Rev. Data 

01 Feb.2022 

00 Dic. 2021 

pag. 34 di 60 totali 

 
3.10.3 Vincolo Archeologico 

presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico, oltre a musei, archivi storici, 
biblioteche, collezioni di oggetti e altre testi
pubbliche, collettive o religiose. 

Nonostante la cittadina Aquilana contenga al suo interno numerosi e importanti beni culturali della 
Figura 3-10) non si rinvengono edifici 

non sia soggetta al Nulla Osta dei Beni Culturali. 

 Vincolo Idrogeologico-Forestale (R.D. n°3267 del 30.12.1923) 

Ai sensi del Regio Decreto, sono sottoposti a vincolo idrogeologico tutti i terreni che possono subire 
denudazioni, perdere stabilità o turbare il regime delle acque. Per i terreni predetti, il Corpo Forestale 
dovrà prescrivere le modalità di utilizzazione, le modalità di soppressione e utilizzazione dei cespugli 
aventi funzioni protettive nonché quelle dei lavori del suolo. 

non rientra elle aree vincolate.  

 
Figura 3-11 - Stralcio Carta del Vincolo Idrogeologico Forestale (fonte: Geoportale Regione Abruzzo) 
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 Aree protette (L.394/1991)  Rete Natura 2000 (S.I.C.  Z.P.S.)  

Il Sito di Importanza Comunitaria (SIC), in inglese Site of Community Importance, è un concetto 
definito dalla Direttiva Comunitaria n. 43 del 21 maggio 1992, (92/43/CEE) (Direttiva del Consiglio 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 
nota anche come Direttiva "Habitat"), recepita in Italia a partire dal 1997. 

Ad oggi sono stati individuati da parte delle Regioni italiane 2287 Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC), e 601 Zone di Protezione Speciale (ZPS); di questi, 323 sono siti di tipo C, ovvero SIC 
coincidenti con ZPS. 

All'interno dei siti Natura 2000 in Italia sono protetti complessivamente: 132 habitat, 88 specie di 
flora e 99 specie di fauna (delle quali 21 mammiferi, 9 rettili, 14 anfibi, 24 pesci, 31 invertebrati) ai 
sensi della Direttiva Habitat; circa 381 specie di avifauna ai sensi della Direttiva Uccelli. 

In Abruzzo, sono stati censiti 54 siti Sic, per una superficie pari a circa 24% del territorio regionale, e 
5 zone ZPS, per una superficie di 25,8%. 

Monte Sirente e Monte Velino IT7110206, distante più di 6,5 Km, e pertanto 
 

 
Figura 3-12 Stralcio Carta Rete Nature 2000, Parchi e Aree naturali protette (fonte: Geoportale Regione Abruzzo) 
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 Piano Regionale Gestione dei Rifiuti (P.R.G.R.) 

La Regione Abruzzo, già dotata di un Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, approvato con L.R. 

aggiornamento della pianificazione regionale in materia di gestione dei rifiuti, ritenendo la 
menzionata L.R. 83/2000, pur attuale in molte parti del suo articolato, complessivamente superata. 

 000, n.83 Testo unico in materia 

n). Verifica di conformità dei piani provinciali di gestione dei rifiuti con il piano regionale di gestione 
dei rifiu
adottati dalle singole Province abruzzesi. Successivamente la Regione Abruzzo ha approvato il nuovo 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), con la L.R. 1

 

   Le priorità assunte dal nuovo PRGR si riassumono nei seguenti punti: 

 prevenzione e riduzione della produzione e pericolosità dei rifiuti; 

 recupero e riciclo di materiali e prodotti di consumo; 

 recupero energetico dai rifiuti, completamente al riciclo ed a chiusura del ciclo di 
gestione dei rifiuti; 

 smaltimento in discarica, residuale ed in sicurezza. 

Sulla base degli specifici indirizzi del Piano relativi ai due diversi ambiti (rifiuti urbani e speciali), si 
può ritenere che lo sviluppo di tali sinergie riguardino ben definite tipologie di rifiuti, essenzialmente 
non pericolosi, e di attività di trattamento, recupero o smaltimento, quali: 

 rifiuti speciali assimilabili agli urbani, da imballaggio o comunque costituiti da 
frazioni secche quali carta, vetro, plastica, legno, metalli, avviabili a impianti di 
recupero di materia nei quali viene tipicamente effettuata anche attività di recupero di 
frazioni secche da raccolta differenziata dei rifiuti urbani; 

 rifiuti speciali compostabili per successiva valorizzazione in agricoltura, quali quota 

agroalimentare, scarti lignei da lavorazione, avviabili a impianti di compostaggio di 
qualità per un trattamento congiunto con frazione organica e scarti verdi da raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani; 

 rifiuti combustibili, quali scarti dalle attività di recupero di materia di carta e plastica, 
quota parte dei fanghi di depurazione reflui urbani previa disidratazione o 
essiccazione, scarti e fanghi da lavorazioni industriali (ad es. settore cartiario e 
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 rifiuti solidi o fanghi palabili non più recuperabili come materia o energia, quali scarti 

da processi di recupero o smaltimento di altri rifiuti (scarti da recupero di materia, 
quota non recuperabile di scorie da trattamenti a smaltimento in discariche per rifiuti 
non pericolosi in cui trovano collocazione anche i residui non più recuperabili 
derivanti dalla gestione dei rifiuti urbani. 

Le opere realizzate presso il depuratore di Pile costituiscono di fatto il completamento del servizio al 
territorio di ATO a riguardo di depurazione, pertanto, esse costituiscono tecnologie per la necessaria 
integrazione tra la gestione del ciclo integrato delle acque e quella dei residui (rifiuti) ad esso 
connessi. Le opere in progetto, dunque, non contravvengono alla pianificazione territoriale per la 
gestione dei rifiuti. 
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PARTE C  QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE  
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4  

 Ragioni socio-  

Le ragioni socio-economiche che hanno giustificano la realizzazione di tale opera sono 
essenzialmente: 

 Dovere di tutelare e salvaguardare la salute pubblica; 

 Necessità di superare le infrazioni comunitarie; 

 Aumento della capacità depurativa complessiva rispetto alla situazione in essere; 

 Miglioramento della qualità del corpo idrico ricettore. 

Le ragioni tecniche, invece, che giustificano la scelta sono sostanzialmente: 

 migliori opportunità gestionali rispetto alla situazione in essere. 

Le ragioni ambientali che giustificano la scelta sono sostanzialmente tre: 

 la possibilità di ampliamento della capacità depurativa complessiva rispetto alla 
situazione in essere; 

 la possibilità di trattare in maniera adeguata anche le portate in tempo di pioggia; 
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5 DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO 

(Codice agglomerato: IT13 
66049A01) e consente il trattamento delle 
Preturo, Colle di Sassa, Coppito, Preturo, San Vittorino, Foce di Sassa, Sassa, Palombaia di Sassa, 
Brecciasecca, Sassa Scalo, Pagliare e Genzano. Il carico generato da tale agglomerato è pari a 
42.857 AE. 

impianto di depurazione è stato realizzato nei primi anni 80 per una potenzialità di 28.000 
A.E.; nel 2004 è stato invece realizzato un adeguamento al fine di raggiungere una potenzialità 
complessiva di 48.000 A.E.  

 Descrizione del funzionamento 

da un pozzetto alimentato, ad una estremità, direttamente dalla fognatura in 
arrivo che scarica, all'altra estremità, verso il comparto di grigliatura. 

In tempo secco viene derivata ed avviata all'impianto la totalità delle acque in arrivo. In tempo di 
pioggia la portata derivata viene limitata ai valori di progetto (3 Qm) tramite due valvole a battente 
montate allo sbocco nella stazione di sollevamento. 

La totalità dei liquami grezzi in arrivo all'impianto viene preventivamente grigliata prima di 
immettersi nei successivi trattamenti. Il canale di grigliatura è composto da due canali paralleli di cui 
uno di esercizio normale e l'altro di by-pass. Il canale principale è equipaggiato con griglia meccanica 
di tipo subverticale con spaziatura di 25 mm, che è in grado di eliminare il materiale più grossolano 
trascinato dalle acque a tutela delle pompe di sollevamento.  

In caso di intasamento o guasto della griglia meccanica è previsto che il liquame sfiori nel canale di 
by-pass equipaggiato con griglia manuale. In caso di manutenzione alla griglia meccanizzata, è 
possibile escludere il canale mediante l'azionamento di due paratoie manuali. Il materiale grigliato 
separato viene scaricato in un cassonetto di raccolta.  

I reflui afferenti in impianto a gravità, già grigliati a monte del collettore, vengono sollevati tramite 
un impianto di sollevamento costituito da n. 5 elettropompe sommergibili, ed avviati alla fase di 
grigliatura fine del tipo a nastro continuo autopulente.  

In seguito, il liquame viene convogliato alla fase di dissabbiatura aerata equipaggiata con ponte va e 
vieni che consente di separare le sabbie presente nel refluo mediante insufflazione d'aria. 

 generata con diffusori a bolle ed è regolata in modo che le 
materie organiche sedimentabili rimangano in sospensione mentre le sabbie, più pesanti, scivolino 
lungo le pareti del dissabbiatore e si raccolgano sul fondo. Le sabbie depositate sul fondo vengono 
asportate mediante elettropompa montata sul ponte va e vieni di servizio del comparto e immesse in 
canaletta di raccolta laterale. Inoltre, il dissabbiatore è equipaggiato anche come disoleatore che 
consente di rimuovere i materiali leggeri galleggianti (oli e grassi).  
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Successivamente alla fase di dissabbiatura e disoleatura il liquame viene inviato ai trattamenti 
biologici costituiti da una doppia linea di trattamento con lo scopo di rimuovere la materia organica e 

vengono ridotti ad azoto gassoso mediante la materia organica del liquame (utilizzata come fonte di 

nitrati necessari alla pre-denitrificazione. Tale metodo assicura sia un elevato rendimento in termini 
di abbattimento di BOD5  

 composta da due linee. Nello 
specifico una linea da 28.000 A.E. e una linea da 20.000 A.E.. Per quanto concerne la prima, la 
miscela di liquame depurato e fanghi attivi dopo l'ossidazione passa, tramite appositi collettori nel 
comparto di ripartizione delle portate e successivamente in due sedimentatori circolari equipaggiati 
con carroponte raschiatore. Mentre per la linea di trattamento da 20.000 abitanti è presente un 
sedimentatore a pianta quadrata di dimensioni 8,50 x 8,50 m equipaggiato con pacchi lamellari. 

Al fine di raggiungere i limiti normativi allo scarico, a valle della sedimentazione secondaria è 
prevista una disinfezione mediante aggiunta di acido peracetico dosato proporzionalmente alla 
portata. 

Per quanto concerne la linea fanghi essa si compone da una prima fase di stabilizzazione del fango 
mediante la permanenza dello stesso in una vasca in cui vengono mantenute le condizioni aerobiche 
tramite insufflazione di aria. Il tempo di residenza è tale da determinare un opportuno abbattimento 
della parte volatile dei fanghi e consentirne la stabilizzazione. La seconda fase comporta 

essimento dei fanghi secondari al fine di consentire un aumento della concentrazione in secco 
(riducendo le dimensioni della successiva unità) e uno stoccaggio del fango. Infine, la fase di 
disidratazione permette una notevole diminuzione di volume e un più agevole trasporto in discarica. 

Tutte le acque provenienti dalla linea fanghi sono   

5.1.1  

Il d  è stato condotto assumendo come riferimento i valori limite 

del D.Lgs. 152/06. 

5.1.2 Criteri di scelta 

Di seguito saranno descritti i principali criteri di scelta che hanno condotto gli orientamenti 
progettuali dei tecnici incaricati. 

Sicurezza dell'impianto e del personale addetto. Per quanto riguarda la sicurezza del personale 
addetto e dell'impianto, si è curata in modo particolare la progettazione di adeguate soluzioni tecniche 
relativamente a: 

 realizzazione di scale di accesso e parapetti; 
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 maggiore protezione di impianti e componenti elettrici; 
 migliore affidabilità delle attrezzature di movimentazione di carichi pesanti; 
 posizionamento di idonea segnaletica antinfortunistica; 
 maggiori disponibilità di attrezzature di primo soccorso; 
 adeguamenti funzionali dei servizi igienici, locali docce e spogliatoi. 

Affidabilità di funzionamento. L'affidabilità di funzionamento risulta migliorata grazie alle seguenti 
dotazioni tecniche e progettuali previste per l'impianto: 

 presenza, nella configurazione finale, di due comparti biologici che consentono di lavorare 
con un impianto perfettamente equilibrato con i vantaggi derivanti dalla modularità sia in caso 
di parzializzazione estiva-invernale, che in periodi di manutenzione ovvero in condizioni 
anomale e/o di emergenza; 

 maggiore garanzia di funzionamento ed efficienza dell'impianto dovuto all'installazione di 
apparecchiature di ultima concezione; 

 controllo automatico di processo (sia in relazione ai flussi idrici che in relazione ai principali 
parametri operativi) unito all'acquisizione elettronica dei dati di gestione. 

Flessibilità operativa. La flessibilità operativa è da mettere in relazione ai seguenti accorgimenti 
progettuali: 

 le diverse unità di processo sono state dimensionate in modo modulare, su più linee in 

qualora una delle linee sia momentaneamente indisponibile per manutenzione o altro; 
 è stata prevista la possibilità di by-passare le diverse unità di impianto; 
 le diverse apparecchiature elettromeccaniche sono state dimensionate con particolare 

attenzione alla modularità e al contenimento dei consumi energetici. 

 
ambientale, adeguato risalto è dato: 

 alla mitigazione degli impatti tipici degli impianti di depurazione biologica (emissioni e 
rumori) attraverso il confinamento in un locale chiuso del comparto di disidratazione e 

insonorizzazione delle elettromeccaniche più rumorose (compressori-soffianti); 
  
 nastropressa che aumenta la 

percentuale di secco. 

Minimizzazione dei costi di impianto e di esercizio. La minimizzazione dei costi di impianto è di 
esercizio è stata perseguita attraverso: 

 
consumi energetici e dei consumi di reagenti. 
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PARTE D  QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
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6 METODOLOGIA DI ANALISI QUADRO AMBIENTALE 

Nel presente capitolo vengono analizzate le componenti ambientali del progetto. 

 Matrici ambientali interessate e pressioni su di esse 

Nel presente capitolo si individuano l'ambito territoriale, inteso come sito e area vasta, e i sistemi 
ambientali potenzialmente interessati dal progetto, sia direttamente sia indirettamente, cioè quelli 
entro cui possono manifestarsi effetti. 

individuazione di tali ambiti e delle potenziali pressioni risulterà utile per poter indirizzare la 
valutazione degli impatti ambientali del prossimo capitolo. 

Gli ambiti territoriali e i sistemi ambientali interessati dall'opera non sono dissimili da quelli presi in 
considerazione precedentemente per definire il "momento zero" dei sistemi ambientali e delle 
pressioni su di essi. 

Premettendo che la natura degli interventi in progetto (impianto di depurazione di acque reflue 
urbane) e le condizioni del contesto (assenza di aree protette o comunque sensibili) limita 
notevolmente la gamma delle componenti ambientali da considerare. 

Con riferimento all'ambito territoriale e all'opera in esame, sono state individuate le principali 
componenti dell'ambiente naturale e le relative pressioni che potrebbero essere esercitate (si veda la 
Tabella 1). 

Tali impatti risultano comuni a molti impianti di depurazione e sarà compito del prossimo capitolo 
valutare, partendo dalla situazione in essere, gli eventuali miglioramenti e/o peggioramenti apportati 
dal progetto. 

Gli ambit impianto di depurazione devono essere esaminati con scale di 
diversa grandezza a seconda della matric impatto determinato. 
Pertanto, per ogni voce si è indicata la grandezza della scala da considerare e la tipologia di impatti 
(diretto o indiretto). 

Tabella 1   

AMBITO TERRITORIALE E SISTEMI AMBIENTALI INTERESSATI DALL'IMPIANTO 

MATRICE 
AMBIENTALE 

POSSIBILI PRESSIONI 
(positive/negative) 

TIPO DI IMPATTO SCALA 
 

suolo e sottosuolo 
uso del suolo impatto diretto sito  

inquinamento del suolo e del 
sottosuolo 

impatto diretto sito allargato  

ambiente idrico 

trattamento degli scarichi 
idrici acque reflue 

impatto indiretto area vasta per il trattamento dei 
reflui dell'Aquila 

 

scarico impianto di 
depurazione 

impatto diretto area vasta per lo scarico in corpo 
idrico superficiale 

 

ecosistemi effetti sulla qualità 
ambientale 

impatto indiretto 
area vasta 
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AMBITO TERRITORIALE E SISTEMI AMBIENTALI INTERESSATI DALL'IMPIANTO 

MATRICE 
AMBIENTALE 

POSSIBILI PRESSIONI 
(positive/negative) 

TIPO DI IMPATTO SCALA 
 

atmosfera emissioni in atmosfera  
impatto diretto area vasta per la facile diffusione 

delle emissioni in atmosfera 
 

produzione di cattivi odori impatto diretto sito allargato 
 

rifiuti produzione di rifiuti impatto diretto 
area vasta, dal momento che i 
rifiuti possono essere gestiti anche 
in luoghi molto distanti dal sito 

 

rumore inquinamento acustico impatto diretto sito allargato 
 

traffico traffico indotto impatto diretto  sito allargato 
 

paesaggio impatto visivo impatto diretto  sito allargato 
 

Nel prossimo capitolo saranno valutati, in base a tale tabella, i diversi impatti positivi o negativi che 
il progetto determina rispetto all  

Naturalmente saranno approfondite soprattutto quelle matrici ambientali che risultano avere una 
maggiore incidenza e un rapporto più stretto con la tipologia di impianto in oggetto. 
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7 CARATTERIZZAZIONE DEGLI IMPATTI 

Nel presente capitolo si descrivono e, nei limiti del possibile, si quantificano gli effetti delle opere in 
progetto sui comparti ambientali potenzialmente impattati. 

 

 

 Suolo e sottosuolo; 

 Ambiente idrico; 

 Atmosfera; 

 Rumori; 

 Consumo di energia elettrica; 

 Produzione di rifiuti; 

 Traffico indotto. 

 

 Occupazione; 

 Salute pubblica. 

Infine, vi sono inoltre fattori che non vengono assolutamente alterati dalla p
 

 Consumo idrico; 

 Fattori climatici. 

 Valutazione degli impatti 

7.1.1 Suolo e sottosuolo 

7.1.1.1 Caratterizzazione del suolo e sottosuolo 

Relativamente all illustrazione della geologia, area vasta nonché la 
geologia e geotecnica dei siti interessati dalle opere si rimanda ai paragrafi precedenti. 

7.1.1.2 Utilizzo del suolo 

nza 
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conseguentemente la gestione di tali aspetti è stata presa in considerazione sviluppando idonee e 
accurate procedure di controllo operativo e di gestione delle emergenze. 

7.1.1.3 Protezione del suolo da possibili inquinamenti 

Per quanto riguarda l'inquinamento del suolo, il progetto pone particolare attenzione ad evitare 
possibili perdite o sversamenti sia del liquame che dei reagenti utilizzati. 

I manufatti a contatto con il liquame risultano opportunamente impermeabilizzati e la tenuta 
idraulica, nelle riprese di getto, risulta garantita per mezzo di giunti bentonitici. 

Inoltre, sempre al fine di tutelare il suolo da possibili inquinamenti, il progetto prevede il ricorso a 
sistemi di contenimento dei reagenti utilizzati per le fasi di disinfezione e defosfatazione.  

7.1.2 Ambiente Idrico 

7.1.2.1  

Per quanto riguarda l'idrografia dell'area vasta e del sito, gli aspetti di qualità delle acque superficiali 
e le attuali pressioni sull'ambiente idrico si rimanda ai paragrafi dedicati. 

7.1.2.2  

L'impianto di depurazione oggetto dello SIA ha sicuramente una grande influenza sull'ambiente 
idrico circostante. Proprio per la sua funzione ambientale, il depuratore ha, innanzitutto, un impatto 
positivo sull'intera area da cui provengono i reflui da trattare; infatti, ha lo scopo di abbattere la carica 
inquinante dei liquami prodotti dalle attività umane al fine di tutelare le acque sotterranee e 
superficiali.  

Infatti, nel MOMENTO ZERO, precedentemente , le 
acque reflue venivano scaricate in corpo idrico superficiale con il rischio di provocare i seguenti 
impatti come: 

 Deossigenazione 
nelle acque reflue ad opera dei microrganismi in esso presenti. A seconda del grado di 
deossigenazione si possono a catena verificare esalazioni maleodoranti e, nei casi più gravi, 
alterazioni della flora e della fauna, fino alla distruzione della biocenosi di fondo con 

 

 Eutrofizzazione delle acque, fenomeno che si manifesta con un incremento della crescita 
algale causata da una elevata concentrazione di azoto e fosforo presenti nelle acque reflue. Le 

di anossia con conseguente emissione di cattivi odori e danni alla flora e alla fauna; 

 Tossicità, provata dalla presenza di sostanze tossiche nello scarico, sostanze che potrebbero 
essere bioaccumulate ed entrare nella catena agro-alimentare; 

 Caratteristiche organolettiche, ovvero alterazioni del colore, odore, la comparsa di torbidità 
e di schiume compromettendo i diversi usi del corpo idrico. 
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Di conseguenza al fine di prevenire le problematiche sopra citate si è proceduto alla realizzazione 

ridurre i carichi inquinanti presenti nelle acque e 
rispettando i limiti di legge previsti per lo scarico del refluo nel corpo idrico ricettore.  

Inoltre, ealizzazione sottoposto ad adeguamenti ed 
interventi migliorativi tali da consentire un ulteriore aumento della sua capacità depurativa sia dal 
punto di vista quantitativo che qualitativo. potenzialità 
ha consentito la possibilità di allacciare al depuratore altre nuove reti fognarie provenienti dalla città 
determinando un ulteriore giovamento per la qualità delle acque del fiume Aterno. 

7.1.2.3 Rischio di allagamento 

Nel caso in esame la valutazione della vulnerabilità è svolta in modo specifico e differenziato per i 
vari tipi di elemento a rischio, calcolando cioè distintamente la vulnerabilità che riguarda la vita 
umana da quella relativa ai beni ed alle attività sociali. 

Attività (linee guida, criteri modalità) rivolte a verifiche di sicurezza e di 
efficienza idraulica per rischi incombenti sulle infrastrutture, su impianti produttivi e tecnologici, 

Interregionale del fiume Sangro - Aggiornamento delle carte degli elementi esposti a rischio 

alluvione, del danno potenziale e del rischio - Relazione metodologica

essere stimato attraverso la valutazione:  

 del danno, in relazione agli insediamenti e alle infrastrutture presenti nelle aree inondabili e 
alla loro vulnerabilità, che dipende dal livello di protezione delle strutture e dalla relativa 
capacità di resistere alle sollecitazioni indotte dai fenomeni di inondazione;  

 della perico
delle caratteristiche morfo adiacenti inondabili o interessate dai 

 

 del rischio, in funzione delle classi di pericolosità e di danno, attraverso una combinazione 
matriciale dei due elementi precedenti, opportunamente classificati.  

Allo stato attuale, a valle dei sopralluoghi effettuati dallo Scrivente, si registra la presenza di opere di 
protezione i
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Figura 7-1: al di sopra dell  

Aterno 3° Lotto  
specifico, tra gli interventi previsti, il terzo ambito nella zona Aquilana comprende il tratto di fiume 
Aterno dalla confluenza con il torrente Raio alla confluenza con il fosso Vetoio, e risultano presenti 
quelli di messa in sicurezza idraulica del Depuratore di Pile. 

Gli interventi previsti, possono riassumersi essenzialmente in: 

  

 ricalibratura della sezione di deflusso; 

 adeguamento in quota della viabilità attualmente soggetta ad allagamento per tempo di ritorno 
centennale; 

 
insufficiente al deflusso della piena; 

 realizzazione di uno scolmatore di piena tra il fosso Vetoio ed il fiume Aterno a monte 
ne AT3190. 

Si prevedono inoltre ulteriori interventi che riguardano la messa in sicurezza del depuratore di Pile 
rispetto alla quota di massima piena mediante la realizzazione di opportune opere di difesa, la 
delocalizzazione di un fabbricato civile posto 
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attività produttiva in corrispondenza della confluenza Vetoio-Aterno, soggetto ad allagamento in caso 
 

Considerando i punti sopra esposti, si può concludere che 
non costituisce una criticità per la  del depuratore è 

 non modifica le 
pertanto, non costituisce elemento di 

aumento del rischio.  

 
Figura 7-2: Stralcio PGRA 2021 -  

Riguardo ai danni che  può , si considerano le 
vasche del depuratore nelle quali si concentrano le più elevate quantità di microrganismi di sostanze 
organiche da rimuovere, ovvero: comparto biologico, digestione aerobica e ispessitore. 

Infatti, nel caso in cui le vasche sopra citate subissero un allagamento ciò provocherebbe danni 
sopraelevate 

rispetto al piano campagna di almeno 2 m, di conseguenza non dovrebbero verificarsi sversamenti del 
liquame in caso di alluvioni. 
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Per quanto concerne invece i danni che di depurazione può subire, considerate anche le 
caratteristiche di permeabilità dei terreni sui quali si sviluppa e la morfologia subpianeggiante della 
zona, è evidente che gli eventuali allagamenti non hanno alcun effetto sulla sua stabilità; tuttavia, si 
ritiene opportuno realizzare un sondaggio a carotaggio continuo, al fine di valutare la stratigrafia del 
sito e adibire tale perforazione a piezometro per il monitoraggio della falda freatica. 

In definitiv
condizioni geologiche/idrologiche/idrauliche/idrogeologiche del sito in esame, caratterizzato, come si 
è visto, da esposizione elevata e da un basso grado di vulnerabilità degli elementi a rischio. 

Infatti, per il valore degli elementi a rischio (intesi come persone, beni localizzati, patrimonio 
ambientale, ecc.) non sono ipotizzabili: 

  

 lesioni gravi o danni  

 distruzioni o interruzioni o perdita di funzionalità di attività socio-economiche. 

In definitiva,  e più in generale 
sul regime idraulico del Fiume Aterno. 

7.1.3 Atmosfera 

7.1.3.1  

catene montuose appenniniche, in particolare la catena del Gran Sasso a E-NE e quella del Velino-
Sirente a S-
mediterraneo; la definizione migliore è clima temperato subcontinentale, con estati calde e 
relativamente asciutte, con inverni rigidi e piovosi. 

 
7-3 - Tabella Climatica L'Aquila 

7.1.3.2 Impatti fase di Esercizio 

Sulla scorta di quanto riportato nei Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all'art. 2, 

lettere b), d) ed e), della legge 10 maggio 1976, n. 319, recante norme per la tutela delle acque 
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dall'inquinamento ed evidenziato nella figura sottostante, si riscontra la presenza di aree abitate. 

costruite   

 
7-4 - Immagine satellitare di Google Earth impianto di depurazione di Pile 

Non essendo possibile il rispetto di quanto riportato nei criteri sopra elencati per i quali 
impianti di depurazione che trattino scarichi contenenti microrganismi patogeni e/o sostanze 

pericolose alla salute dell'uomo, è prescritta una fascia di rispetto assoluto con vincolo di 

inedificabilità circostante l'area destinata all'impianto. La larghezza della fascia è stabilita 

dall'autorità competente in sede di definizione degli strumenti urbanistici e/o in sede di rilascio della 

licenza di costruzione. In ogni caso tale larghezza non potrà essere inferiore ai 100 metri...

gestore si impegna alla mitigazione di eventuali problematiche di tipo igienico  sanitario legate alla 
produzione di aerosol ed emissioni odorigene. 

Nello specifico, al fine di mitigare i rischi 
protezione individuale da parte degli operatori (come previsto dal D.Lgs. 81/08).  

In aggiunta 
tecnica come, ad esempio, sistemi di aerazione sommersa per mezzo di piattelli), per ridurre 
ulteriormente le emissioni di odori, sono stati predisposti degli interventi gestionali di seguito 
catalogati: 

 

Fase di trattamento Intervento 

Grigliatura/Dissabbiatura/Disoleatura Lavare con frequenza le macchine deputate alla grigliatura con acqua contenente una 
minima quantità di cloro attivo. 

Raccogliere il grigliato/vag
struttura 
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evitando la diffusione di aria odorosa. 

Assicurare la chiusura dei cassonetti di raccolta del grigliato tra un carico e il 
successivo. 

Allontanare il materiale con la massima frequenza. 

Ossidazione biologica Assicurare una sufficiente aerazione, utilizzando sistemi di controllo tali da garantire 
che la concentrazione di ossigeno disciolto sia sempre > 1 mg/l. 

Sedimentazione finale 
galleggiante. 

 

Estrarre il fango regolarmente per limitare i tempi di permanenza ed evitare lo 
sviluppo di condizioni anaerobiche 

Disidratazione meccanica  

Ridurre al minimo i tempi di disidratazione e concentrare gli interventi se effettuati 
con dispositivo mobile. 

Ridurre al minimo i tempi di permanenza in impianto del cassone di raccolta (max 2 
giorni, possibilmente evacuazione giornaliera), coprendo il medesimo con un telo. 

Eventualmente, dosare insieme al polielettrolita un prodotto per ridurre la 
formazione di esalazioni maleodoranti (mercaptani). 

Al fine di ottenere un ulteriore miglioramento, oltre alle misure sopra elencate, si consiglia la 
copertura del comparto di ispessimento fanghi e la fornitura di un sistema di depurazione al fine del 
trattamento de comparto di ispessimento e di 
disidratazione)

 

7.1.4 Rumore 

7.1.4.1 Impatti fase di esercizio 

In generale, gli impianti presenti nel sito in questione risultano in funzione 24 ore al giorno senza 
apprezzabili variazioni di rumore. Le principali sorgenti di emissione sonora provenienti 

pe in asciutto e dai sistemi di 
produzione di aria compressa a servizio dei vari trattamenti. Si sottolineato che le elettromeccaniche 
sono poste in ambiente interno in appositi locali opportunamente insonorizzati. 
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7-5  Locali confinati per elettromeccaniche a ridotta emissione acustica 

 

7.1.5 Consumo di energia elettrica 

7.1.5.1 Impatti fase di esercizio 

 
elettromeccaniche vengono mantenute sotto controllo effettuando tutti gli interventi di manutenzione 
previsti al fine di preservarle in condizioni di massima efficienza. 

7.1.6 Produzione e gestione dei rifiuti 

7.1.6.1 Impatti fase di esercizio 

La messa in funzione della linea fanghi consentirà di ridurre la quantità di fanghi prodotti grazie 
all'avvio della digestione aerobica il cui scopo è proprio quello ridurre tale produzione e dar luogo ad 
un fango più stabilizzato e meglio disidratabile. 

Oltre al fango biologico, in uscita dall'impianto, vi saranno i seguenti rifiuti provenienti dai 
pretrattamenti: 

 il grigliato (assimilabile ai rifiuti urbani); 

 le sabbie (conferiti a smaltimento); 

 olii (conferiti al recupero). 

I rifiuti prodotti presso il depuratore di Pile sono caratterizzati esclusivamente da vaglio (codice CER 
19.08.01), sabbie (codice CER 190802) e fanghi (codice CER 19.08.05). Questi vengono gestiti e 
smaltiti a cura e spese di G.S.A. S.p.A. nel rispetto della vigente normativa in materia mitigando 

antenendo in efficienza le apparecchiature e seguendo in modo scrupoloso il piano di 
gestione rifiuti. 

7.1.7 Traffico indotto 

7.1.7.1 Impatti fase di esercizio 
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anto e i mezzi dedicati allo smaltimento fanghi con movimento trascurabile rispetto al 
traffico veicolare locale. 
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fondamentalmente di tre tipi: 

 Consumi di energia; 

 Smaltimento di Rifiuti e Fanghi; 

 Consumi di reagenti chimici; 

 Consumi di acqua di servizio. 

In tale Studio di Impatto Ambientale Preliminare si riportano i valori registrati negli ultimi 7 anni 
forniti dalla Stazione Appaltante. Nello specifico: 

Energia elettrica 

Nella tabella sottostante, si riportano i consumi di energia registrati nel periodo temporale 2014-2018 
Pile. 

 2018 2019 2020 

kWh/anno 1.518.762,00 1.468.018,00 1.473.568,00 

Dai dati in possesso, è possibile ricavare un valore medio annuo di consumo elettrico pari a 
1.486.782,67 kWh/anno (pari a circa 4.073,00 kWh/giorno). 

Produzione di fanghi: 

particolare, tenendo conto dei dati a disposizione di seguito esposti: 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

kg 

fango/anno 

1.427.200 1.451.300 1.325.000 1.474.300 1.003.000 1.201.300 1.224.000 

Si ha pertanto una produzione media annua pari a 1.300.871 kg/anno (pari a circa 3564 kg/giorno). 
Ipotizzando un peso specifico di 1.100 kg/m3 per il fango disidratato si ha un volume giornaliero pari 
a circa 3,24 m2 di fango da inviare a discarica.  

Recupero di succedanei: 

La quantità di materiale raccolto dalle griglie è molto variabile, dipendendo soprattutto dalle 
caratteristiche del sistema fognante e dalla spaziatura delle barre delle griglie. Le previsioni nello 
stimare le quantità sono molto aleatorie; per una stima del tutto orientativa, si può ammettere che il 
volume di materiale raccolto dalle griglie vari fra 3 e 30 litri/1.000 m3 di liquame trattato e che quello 
raccolto dalle griglie fini sia compreso fra 30 e 300 litri/1000 m3, con griglie finissime si può arrivare 
anche a 500-1.500 litri/1000 m3 ione). 
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Il recupero di succedanei (negli ultimi 7 Pile risulta essere pari a: 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

kg 
vaglio/anno 

35.500 23.000 16.000 14.000 18.500 15.000 8.000 

Si ha pertanto una produzione media annua pari a 18.571 kg/anno (pari a circa 51 kg/giorno).  

Recupero di sabbia: 

Le sabbie estratte dal bacino di dissabbiatura - disoleatura sono inviate ad un classificatore con 
lavaggio delle sabbie. La quantità stimata di sabbie intercettate da tale stazione di trattamento è molto 
variabile e può essere stimata mediamente intorno a 100 [l/1.000 m3] di liquame trattato. In 
particolare, tenendo conto dei dati a disposizione di seguito esposti: 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

kg 
sabbie/anno 

48.000 18.000 67.000 10.000 34.000 2.000 23.900 

Si ha pertanto una produzione media annua pari a 28.986 kg/anno (pari a circa 79 kg/giorno).  

Recupero di materiali leggeri galleggianti (oli e grassi) 

La produzione di materiali leggeri galleggianti (olii e grassi) nel bacino di disoleatura è riferita 
dati a disposizione di 

seguito esposti: 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

kg /anno n.d. 8.000 8.000 11.000 8.000 22.000 20.000 

Si ha pertanto una produzione media annua pari a 12.833 kg/anno (pari a circa 35 kg/giorno). 

Consumo chemicals: 

Come consumi delle sostanze chimiche adoperate si è tenuto conto del polielettrolita (dosato nella 
fase di disidratazione). 

Il polielettrolita ha un consumo medio pari a 3,40 kg al giorno considerando un utilizzo della 
centrifuga esistente per 5 giorni/settimana per un totale di 19 ore/settimana (3,80 ore al giorno). Il 
consumo settimanale risulta pertanto essere pari a 17 Kg/settimana. Il consumo annuale risulta essere 
pari a 884 kg/anno. 
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8 MISURE DI MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 

 comporta un beneficio in termini ambientali pertanto di seguito si riportano le 
misure di mitigazione previste. 

 Misure di compensazione 

le tipologie e la significatività degli impatti residui evidenziati dallo Studio non comportino 

 

Nello specifico dalla Valutazione di impatto acustico (allegato al presente studio) si riscontra che allo 
stato attuale non vi è il rispetto dei limiti imposti dalla normativa vigente per quanto concerne le 

one e del limite differenziale registrato 
presso gli ambienti abitativi. Di conseguenza sarà necessario effettuare interventi di bonifica acustica 
al fine di mitigare gli effetti sonori e rispettare i limiti normativi.  

A tal fine si potrebbero prevedere i

(portoncini e finestre) aventi un potere fonoisolante e fonoassorbente (solo per i portoncini) 
decisamente superiori rispetto a quelli attualmente presenti. Inoltre, si potrebbe prevedere di trasferire 

te posteriore dello stesso locale, ovvero la parete che si 

ottenere un abbattimento considerevole del livello di rumore emesso. 

Per ulteriori dettagli s Valutazione previsionale di impatto acustico  

 Misure di controllo 

una serie di attività di monitoraggio volte a controllare l'efficienza dei trattamenti di depurazione, a 
prevenire eventuali malfunzionamenti, a evitare eventuali perdite e sversamenti di sostanze 
inquinanti. 

Nello specifico sono effettuati controlli analitici dei parametri chimico  fisici, biologici e 
batteriologici dei liquami in arrivo, in uscita e in punti intermedi del processo di trattamento, al fine 
di garantire un effluente finale rispondente ai limiti di legge. 

 Strutture esistenti 

Si prevede il ricorso sistematico ad attività di monitoraggio dello stato dei manufatti in cemento 
armato, ogni volta che tali manufatti saranno svuotati e soggetti a manutenzione. Lo stesso controllo 
avverrà in fase di realizzazione degli interventi in progetto. 
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Tale pratica concorre a ridurre le probabilità (già estremamente limitate) di rilascio di acque reflue da 
manufatti in cemento armato non a tenuta determinando inquinamento del suolo e del sottosuolo. 

 Fanghi di depurazione 

Sono previste analisi periodiche sui fanghi di depurazione in diverse sezioni dell'impianto. Le analisi, 
condotte sui fanghi in uscita impianto, serviranno a caratterizzarli al fine di poterli inviare al 
trattamento opportuno previsto per legge. Le analisi condotte sui fanghi prelevati dalle vasche di 
processo serviranno invece per definire lo "stato del fango" al fine di garantire un corretto 
funzionamento del processo di depurazione. 

 Personale addetto alla gestione 

La gestione dell'impianto è affidata ad un team di figure di consolidata esperienza che con l'avvio dei 
nuovi trattamenti verrà opportunamente formata per poter gestire in maniera ottimale l'impianto e per 
poter far fronte al manifestarsi di eventuali anomalie. 
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9 ALLEGATI 

Nel presente capitolo, si allegano: 

  Pile; 

 Attualizzazione 
1). 

 




















































































































































































































